LA GIUNTA COMUNALE

Visto il D.Lgs. 22/1997 e s.m.i. ed in particolare l’art. 21 che definisce le competenze dei Comuni in materia di rifiuti con particolare riferimento a:

a) le disposizioni per assicurare la tutela igienico-sanitaria in tutte le fasi della gestione dei rifiuti urbani; 
b) le modalità del servizio di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani; 
c) le modalità del conferimento, della raccolta differenziata e del trasporto dei rifiuti urbani al fine di garantire una distinta gestione delle diverse frazioni di rifiuti e promuovere il recupero degli stessi; 
d) le norme atte a garantire una distinta ed adeguata gestione dei rifiuti urbani pericolosi, e dei rifiuti da esumazione ed estumulazione di cui all’articolo 7, comma 2, lettera f); 
e) le disposizioni necessarie ad ottimizzare le forme di conferimento, raccolta e trasporto dei rifiuti primari di imballaggio in sinergia con altre frazioni merceologiche, fissando standard minimi da rispettare; 
f) le modalità di esecuzione della pesata dei rifiuti urbani prima di inviarli al recupero e allo smaltimento; 
g) l’assimilazione per qualità e quantità dei rifiuti speciali non pericolosi ai rifiuti urbani ai fini della raccolta e dello smaltimento sulla base dei criteri fissati ai sensi dell’articolo 18, comma 2, lettera d). 
Visto il D.Lgs. 22/1997 e s.m.i. ed in particolare l’art. 26 nell’ambito del quale si istituisce l’osservatorio nazionale dei rifiuti con compiti di :

a) vigilanza sulla gestione dei rifiuti, degli imballaggi e dei rifiuti di imballaggio; 

b) provvede all’elaborazione ed all’aggiornamento permanente di criteri e specifici obiettivi d’azione, nonché alla definizione ed all’aggiornamento permanente di un quadro di riferimento sulla prevenzione e sulla gestione dei rifiuti; 

c) esprime il proprio parere sul Programma Generale di prevenzione di cui all’articolo 42 e lo trasmette per l’adozione definitiva al Ministro dell’ambiente ed al Ministro dell’industria, del commercio e dell’artigianato ed alla Conferenza Stato regioni; 

d) predispone il Programma generale di prevenzione di cui all’articolo 42 qualora il Consorzio Nazionale Imballaggi non provveda nei termini previsti; 

e) verifica l’attuazione del Programma Generale di cui all’articolo 42 ed il raggiungimento degli obiettivi di recupero e di riciclaggio; 

f) verifica i costi di recupero e smaltimento; 

g) elabora il metodo normalizzato di cui all’articolo 49, comma 5, e lo trasmette per l’approvazione al Ministro dell’ambiente ed al Ministro dell’industria, del commercio e dell’artigianato;

h) verifica i livelli di qualità dei servizi erogati; 

i) predispone un rapporto annuale sulla gestione dei rifiuti, degli imballaggi e dei rifiuti di imballaggio e ne cura la trasmissione ai Ministri dell’ambiente, dell’industria , del commercio e dell’artigianato e della sanità. 

Visto il D.M. n. 309 del 18/04/2000 recante il Regolamento e funzionamento dell’Osservatorio Nazionale dei Rifiuti (ONR) di cui all’art. 26 del D.Lgs.22/97;

Vista l’art. 7 della L.R. 25/98 che stabilisce che Comuni provvedono alla gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti assimilati avviati allo smaltimento in regime di privativa nelle forme di cooperazione disciplinate dalla presente legge;

Vista la L. 93/2001 “Disposizioni in campo ambientale” che prevede l’istituzione da parte delle Province, degli Osservatori Provinciali sui rifiuti al fine di realizzare un modello a rete dell’ONR, con la conseguente dotazione di sedi per il supporto alle funzioni di monitoraggio, di programmazione e di controllo dell’ONR stesso;


Valutata la necessità che anche l’Amministrazione Comunale di Capannori si doti di una struttura permanete quale Osservatorio locale; 

Ritenuto che:

· l’attivazione di detto Osservatorio Comunale costituisca elemento essenziale per la promozione delle politiche di controllo dei flussi, di prevenzione della produzione, di incentivazione delle procedure di recupero e di riduzione delle operazioni di smaltimento dei rifiuti;

· la completa operatività di tale organismo possa agire positivamente sulle azioni di controllo delle procedure di gestione da parte degli operatori ed a valido supporto delle azioni di programmazione attuativa e di governo per le attività di recupero e smaltimento dei rifiuti in ambito locale;

Considerato che:

· anche in mancanza di una specifica legge, l’Amministrazione Comunale di Capannori vuole dotarsi di una struttura con funzione di osservatorio locali dei rifiuti;

· gli Osservatori sui rifiuti, sulla scorta delle esperienze già avviate, possono essere descritti come strutture dalle funzioni articolate, legate in primo luogo alle necessità di analisi (sui flussi dei rifiuti, sulle loro destinazioni) e di monitoraggio (sull’attuazione di piani e modalità di gestione dei rifiuti), al raccordo tra soggetti diversi (attori coinvolti a diverso titolo nella gestione dei rifiuti), alla realizzazione di iniziative di carattere comunicazionale (anche quelle maggiormente orientate verso il rapporto con il pubblico);

· le modalità di funzionamento degli Osservatori locali dei rifiuti, in rapporto alle funzioni, possono essere sintetizzate in:

1. Attività di analisi ed elaborazione dei dati, monitoraggio, produzione di materiali tecnico-informativi, ideazione, produzione e coordinamento di progetti mirati;

2. Servizi di consulenza ai Comuni, informazione rivolta agli operatori e ai cittadini;

3. Comunicazione pubblica intesa nell’accezione più ampia;

Dato atto che sono auspicabili, nell’ottica della diffusione dei modelli innovativi di gestione, nuovi interventi miranti al coinvolgimento delle categorie rilevanti nella buona gestione dei rifiuti e dell’uso dei prodotti riciclati nonché lo sviluppo di soluzioni innovative di trattamento dei rifiuti, finalizzate al raggiungimento della massima sostenibilità ambientale ed ecologica;

Dato atto che i soggetti maggiormente coinvolti nella creazione di un osservatorio comunale dei rifiuti sono:

· rappresentanti del gestore del servizio raccolta e smaltimento RSU – Ditta ASCIT S.p.A.;

· rappresentanti delle Associazioni ambientaliste attive ed operanti sul territorio comunale;

· rappresentanti dell’amministrazione comunale;

D E L I B E R A

1. di costituire, per i motivi espressi in premessa, l’Osservatorio Comunale Rifiuti composto da un minimo di n. 7 membri: di cui n. 2 in rappresentanza del gestore del servizio ASCIT, n. 3 in  rappresentanza delle Associazioni ambientaliste attive ed operanti sul territorio comunale e n. 2 rappresentanti dell’amministrazione comunale

2. di dare atto che l’Osservatorio Comunale Rifiuti, soggetto principalmente impegnato nella programmazione, organizzazione e gestione della raccolta differenziata, ha i seguenti compiti:

· Monitorare la produzione dei rifiuti e la gestione dei flussi, l’andamento della raccolta, del recupero e smaltimento delle varie tipologie di rifiuti, i costi relativi, attraverso l'acquisizione, l'elaborazione e la pubblicazione dei dati relativi alla produzione qualitativa e quantitativa dei rifiuti urbani, risultati delle raccolte differenziate, modalità organizzative dei servizi, costi, destino dei materiali; l'analisi tecnico-economica delle iniziative in atto sul territorio e la valutazione del raggiungimento degli obiettivi prefissati;

· Organizzare attività di sensibilizzazione, informazione, formazione, consulenza tecnica sulle problematiche relative alla prevenzione e gestione dei rifiuti urbani, rivolta alle aziende artigiane, commerciali, industriali, agricole e ai  cittadini (organizzazione di incontri tematici, invio di comunicazioni informative periodiche, stampa di pubblicazioni divulgative, iniziative varie); 

· promozione delle iniziative di riduzione, raccolta differenziata e recupero dei rifiuti; 

· pubblicazione di un  Rapporto periodico sulla gestione dei rifiuti, elaborazioni periodiche e tabelle di sintesi dei dati;

· Informazione  ai cittadini ed alle imprese sulle norme che regolano la gestione dei rifiuti, sul regolamento TIA  sulle iniziative e campagne di sensibilizzazione. 

3. di dare atto che i componenti dell’Osservatorio vengono indicati dall’ASCIT (n. 2 rappresentati), dalle associazioni ambientaliste  (n. 3 rappresentati) e nominati dalla Giunta Comunale (n. 2 rappresentati), restano in carica per l’intero mandato amministrativo, possono essere sostituiti in caso di ripetute e ingiustificate assenze.

4. di dare atto che l’Osservatorio Comunale dei Rifiuti ha sede nel Palazzo comunale ed ha come riferimento politico amministrativo l’Assessorato all’ambiente e come riferimento logistico organizzativo la segreteria dell’Assessorato all’Ambiente l’Ufficio ecologia.

5. di dare atto l’Osservatorio Comunale dei Rifiuti nella sua prima convocazione elegge un Presidente che avrà il compito di convocare e presiedere l’osservatorio, di organizzarne i lavori e le attività. 

6. di dare altresì atto che i componenti dell’Osservatorio forniscono la loro collaborazione a titolo gratuito e volontario.

23 settembre 2005
Il Dirigente del Servizio LL.PP.

(Arch Arnaldo Rinaldi)
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